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Attraversata via Cavour, si imboccano 
i portici sul lato destro dov’è possibile 
ammirare piazza Brolettoiazza Broletto sulla quale 
si affaccia il palazzo del Podestàalazzo del Podestà e si 
apre il grande arco dell’ArengarioArengario.
Proseguendo ancora lungo i portici si 
incontra alla sinistra un’altra 
fondamentale piazza di Manto-
va, piazza Erbeiazza Erbe. Sul lato orientale da 
destra è visitabile la rotonda di San otonda di San 
LorenzoLorenzo è accessibile con ausilio per 
la scalinata con dolce pendenza che 
serve l’ingresso, mentre internamen-
te il sito non presenta ostacoli ed è 
completamente in piano e il palazzo alazzo 
della Ragionedella Ragione con la sala espositiva al 
piano primo accessibile, poiché si tro-
va su un unico livello raggiungibile 
per mezzo di un servoscala.
Si può ammirare anche la torre del-orre del-
l’Orologiol’Orologio che non è accessibile perchè 
servita solamente da scale. I portici 
si interrompono all’imbocco di piazza iazza 
MantegnaMantegna dove svetta la basilica diasilica di 
Sant’AndreaSant’Andrea che è accessibile, grazie 
ad un percorso segnalato per disabili 
che da piazza Leon Battista Alberti 
porta direttamente all’entrata della 
chiesa. Internamente il luogo di culto 
non presenta problematiche, poiché si 
sviluppa su un unico livello. 
Si continua percorrendo l’area pedo-
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Dal parcheggio di viale Mincio, dotato 
di aree di sosta sia per bus turistici 
sia per auto (7 posti auto sono riserva-
ti alle persone con disabilità), seguen-
do il marciapiede a ridosso della cinta 
muraria, si arriva all’attraversamen-
to pedonale di via San Giorgio dove si 
consiglia di raggiungere il marciapie-
de opposto, ampio e con pavimentazio-
ne compatta. 
Si giunge all’accesso di piazza Castel-iazza Castel-

lolo dove è ubicato il Museo Ar-Museo Ar-
cheologico Nazionalecheologico Nazionale (in fase 

di allestimento) e il castello di San astello di San 
GiorgioGiorgio. Rimanendo sul lato sinistro, 
il percorso prosegue sulla strada in 
ciottoli, fi no all’accesso di palazzo Du-alazzo Du-
calecale. All’interno del complesso ci sono 
alcuni itinerari per disabili, dove di-
slivelli e scale sono superati grazie a 
servoscala, ascensori e rampe.
Dopo aver attraversata piazza Sordel-iazza Sordel-
lolo che ha pavimentazione in ciottoli, si 
arriva sul marciapiede destro, ampio 
con fondo compatto. 
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Tenendosi sul marciapiede di destra 
si attraversa viale delle Rimembran-
ze per poi arrivare all’angolo di porta 
Pusterla sulla quale si affaccia l’im-
ponente palazzo di San Sebastianoalazzo di San Sebastiano. 
Quest’ultimo è accessibile, poiché an-
che se si sviluppa su più livelli, è do-
tato di un ascensore di collegamento e 
di servizi igienici facilmente fruibili. 
Inoltre offre servizi per non vedenti 
per la comprensione delle opere e met-
te a disposizione una carrozzina. 
Il tour termina con la visita a palazzo alazzo 
TeTe raggiungibile dopo aver su-
perato senza impedimenti viale 
della Repubblica e viale Montegrappa e 
aver superato i giardini del palazzo, con 
fondo compatto in ghiaino. Il palazzo è 
interamente accessibile nella sezione al 
piano terra, mentre il primo piano che 
ospita il Museo Egizio e le collezioni 
permanenti è raggiungibile solo attra-
verso una scalinata. Sono presenti ser-
vizi igienici e parcheggi per tutti, inol-
tre sono a disposizione bassorilievi che 
riproducono affreschi e anche schede di 
approfondimento per ipovedenti.
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nale di piazza iazza 
MarconiMarconi e si 
prosegue lun-
go via Roma 
sul marcia-
piede sinistro 
con larghezza 
superiore a 90 
cm. In seguito, 
rimanendo sul 
lato sinistro, si 
incrociano via 

Filippo Corridoni e via Giacomo Mat-
teotti, si imbocca via Principe Ame-

deo e si prosegue dritto attra-
versando via Filzi, via Giulio 

Romano e via Torquato Tasso che non 
presentano impedimenti. Si giunge in 
largo XXIV Maggio, dove sulla sini-
stra si affaccia la chiesa di San Seba-hiesa di San Seba-
stianostiano non accessibile. Attraversando 
via Acerbi, al civico n. 47 è visitabile 

la casa del Mantegnaasa del Mantegna, accessibi-
le grazie all’ascensore che per-

mette di accedere al piano superiore e 
al piano interrato dove sono presenti i 
servizi igienici fruibili da disabili.
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